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Il progetto di INNOVAZIONE DIDATTICA DELLA 
MATEMATICA  prevede la realizzazione di contenuti del 
programma di matematica attraverso l’attività laboratoriale dove 
i ragazzi scoprono le cose da soli, rendendosi conto che lo studio 
non è solo teoria ma che loro possono diventare artefici del loro 
apprendimento.

Il lavoro viene condotto in continuità con la scuola primaria: ogni 
classe quinta della primaria lavora con una classe prima della 
secondaria, secondo un programma che le due insegnanti di 
matematica decidono di intraprendere.

Il lavoro quindi, non si limita a incontri tra studenti, ma prevede 
così incontri tra docenti che si confrontano e rafforzano così il 
curricolo verticale.



Dagli incontri delle classi gli alunni della scuola primaria possono 
avere un primo contatto con quello che sarà il loro futuro 
ambiente scolastico, iniziare a conoscere i “nuovi comportamenti 
e le nuove abitudini” con i quali si troveranno ad entrare in 
relazione nel successivo settembre e possono ritrovare “i vecchi 
compagni” dell’anno precedente con i quali, molti di loro, hanno 
continuato a mantenere i rapporti. 

Anche conoscere da vicino il loro eventuale futuro insegnante di 
matematica, li rende meno timorosi del cambiamento che 
faranno.



Quest’anno, finita l’emergenza COVID, finalmente, gli incontri 
saranno tenuti in presenza senza fare corrispondenza  o incontri 
on line. Gli incontri avverranno sia alla primaria che alla 
secondaria.

L’attività sarà condotta con la formazione di gruppi omogenei 
misti tra i due ordini di scuola.

 Lavorare a “classi aperte” è un ottimo modo per far 
sperimentare ai più piccoli cose nuove, accompagnandoli per mano 
verso quello che sarà il loro “nuovo mondo” ed ai più grandi di far 
loro da tutor, rinforzando quindi la stima nelle proprie capacità. 

Gli argomenti sono quelli curriculari, scelti dai due insegnanti, e 
condotti in modalità laboratoriale.



Attività di INNOVAZIONE DIDATTICA della 
MATEMATICA

5^A  -  1^A

a.s.2022 / 23



INNOVAZIONE DIDATTICA DELLA MATEMATICA

Le classi che hanno partecipato sono state la 1° A della scuola 
secondaria  di primo grado E. FERMI e la 5°A della scuola  primaria I. 
ALPI  di Casalguidi 

Il contenuto ha riguardato i concetti di perimetro ed area che 
vengono affrontati nella classe quinta della primaria e ripresi poi 
nelle classi prime della scuola secondaria. 
All’attività è stato dato un taglio estremamente pratico /operativo 
allo scopo  di interessare e coinvolgere  maggiormente gli alunni.



L’attività è stata realizzata in due fasi.

• La prima si è svolta all’interno delle rispettive classi al fine di 
preparare e realizzare  il materiale e gli alunni

• Nella seconda è stato effettuato un incontro delle due classi, 
ove ciascun gruppo svolgeva un’azione di tutoraggio reciproco 
nei confronti dell’altro, esponendo ciò che aveva imparato 
sull’argomento.



Con 4   triangoli rettangoli 
(modulo) si costruiscono  le 
figure  a fianco riportate. Come 
si vede sono tutte figure 
equicomposte (formate 
appunto  dallo stesso numeri di 
pezzi).
E’ evidente che tutte le figure 
realizzate hanno tutte la stessa 
superficie.

Il modulo utilizzato è un 
triangolo rettangolo avente le 
seguenti dimensioni:
C= 10 cm
C= 5 cm
Ipotenusa = 11, 18 cm
A = 25 cm210 cm

5 cm

11,18 cm

A B

C

modulo





I poligoni costruiti con 4 moduli triangolari, sono tutti diversi per forma, 
ma sono tutti tra loro equivalenti ( 100 cm2)

Misurando i vari perimetri  e riportando i risultati in tabella ci si accorge 
subito che i risultati sono diversi nella maggior parte dei casi.
Solo 4 figure  fra quelle costruite  presentano le misure del perimetro a 2 
a 2 uguale





FIGURA PERIMETRO cm AREA cm2

TRAPEZIO BASSO 62,36 100

QUADRATO 40 100

RETTANGOLO 50 100

PARALLELOGRAMMA
BASSO

62,36 100

ROMBO 44,72 100

TRAPEZIO ALTO 42,36 100

PARALLELOGRAMMA
ALTO

42,36 100

TRIANGOLO RETTANGOLO 52,36 100

Fig 4





FIGURA PERIMETRO  in cm

Trapezio basso 62,36

Quadrato 40

Rettangolo 50

Parallelogramma basso 62,36

Rombo 44,72

Trapezio alto 42,36

Parallelogramma alto 42,36

Triangolo rettangolo 52,36

TRAPEZIO BASSO 
PARALLELOGRAMMA BASSO 
presentano lo stesso perimetro : 62,36 cm

TRAPEZIO ALTO
PARALLELOGRAMMA  ALTO
presentano lo stesso perimetro: 42,36 cm

Le altre figure presentano valori 
diversi

FIGURE EQUIVALENTI NON SONO NECESSARIAMENTE 
ISOPERIMETRICHE

Pertanto si può senz’altro affermare che: 



• Prendiamo ora delle liste di cartone appuntate 
con dei ferma- campioni e costruiamo un 
quadrilatero come in figura.

• Pieghiamo il quadrilatero  tenendo ferma la sua 
base.

• Disegniamo su di un foglio alcune figure 
ottenute piegando sempre di più il quadrilatero!

FIGURE CHE HANNO LO STESSO PERIMETRO NON 
NECESSARIAMENTE SONO EQUIVALENTI

Conclusioni :

• Cosa succede all’area ?
• Le figure ottenute conservano sempre lo stesso perimetro?
• Quale fra esse possiede l’area maggiore?
• Cosa succede agli angoli quando deformiamo il 

quadrilatero?
• Pensi che accada la stessa cosa se cambiamo quadrilatero
     (es. rettangolo ) ?





Disegniamo ora  due 
rette parallele e 
costruiamo poi i 
triangoli ACB, ADB, 
AFB colorando i lati 
con colori diversi.
Aiutandosi con un 
righello si misurano 
per prima cosa i 
perimetri dei tre 
triangoli e si risponde 
alla prima domanda:
LE FIGURE HANNO 
TUTTE LO STESSO 
PERIMETRO?

Fig 3



Proviamo ora a calcolare la superficie dei triangoli considerati. Per farlo in 
maniera sperimentale possiamo contare il numero dei quadratini. Ogni 
quadratino misura 1 cm2.  Per i triangoli arancione e verde  possiamo con 
qualche accorgimento contare il numero dei quadratini che risulta 32 . Per il 
triangolo blu  dobbiamo invece ricorrere alla carta da lucido , al cartone rigido 
e alla tecnica della pesata.

Fig 3



Col metodo della pesata, ponendo di volta in volta, sul piatto della bilancia i vari 
cartoncini triangolari realizzati tutti con lo stesso materiale (cartone di identico 
spessore ) ci accorgiamo che il peso è identico. Di conseguenza hanno tutti la 
stessa area.



I triangoli verde, arancione e blu hanno tutti la stessa area (in quanto hanno 
tutti  la stessa base e la stessa altezza) ma cosa possiamo dire dei perimetri?

Misurando direttamente i lati con un righello e riportandoli in tabella 
avremo questa situazione. 

Figura PERIMETRO cm AREA  cm2

Triangolo verde 26 32

Triangolo arancione 27,31 32

Triangolo blu 31,4 32

Quindi figure equivalenti  non sono per forza isoperimetriche; cioè 
non sempre hanno lo stesso perimetro !



Con gli stessi accorgimenti usati in precedenza possiamo  misurare o 
contare il numero dei quadratini che formano i quadrilateri verde, 
arancione blu: 64 cm2 

Fig 4







Figura Perimetro cm Area cm2

Quadrato verde 32 64

Parallelogramma 
arancio

34 64

Parallelogramma
blu

38,4 64

Misurando direttamente i lati con un righello e riportandoli in tabella 
avremo questa situazione. 

I parallelogrammi verde, arancione e blu hanno tutti la stessa area (in 
quanto hanno tutti  la stessa base e la stessa altezza) ma cosa possiamo 
dire dei perimetri?

Quindi figure equivalenti  non sono per forza isoperimetriche; cioè 
non sempre hanno lo stesso perimetro !







Quindi possiamo concludere che i concetti 
di equivalenza e di isoperimetria non sono  
sempre interconnessi;
Figure equivalenti non sono sempre anche 
isoperimetriche  così come figure che 
hanno lo stesso perimetro non sempre 
hanno la stessa area!



Scuola primaria «M. Hack»   Scuola secondaria di primo grado «E. Fermi»

Masotti

a.s .  2022-2023

Attività di INNOVAZIONE DIDATTICA DELLA MATEMATICA

5^A     1^AM





Le classi 5^A della primaria «M.Hack» e 1^AM  
secondaria «E. Fermi», quest’anno hanno lavorato 
insieme in un percorso di approccio creativo alla 
risoluzione dei problemi. 

Si sono formati dei gruppi omogenei, di 5 o 6 studenti, 
provenienti per metà dalla primaria e per metà dalla 
secondaria 

• Si è consegnato ad ogni gruppo una riproduzione di un’opera 
d’arte famosa; si è chiesto ai ragazzi di osservarla e di inventare 
un problema che nascesse dalla situazione rappresentata o 
dall’immagine stessa raffigurata.



Abbiamo usato 
gli ideogrammi 
cinesi per 
aiutare 
l’inclusione!!!



• Dopo aver raccolto tutti i problemi 
inventati,  si sono consegnati casualmente 
agli altri gruppi, in modo tale che ogni 
gruppo si trovasse ad analizzare, risolvere, 
commentare un problema ricevuto da un 
altro gruppo. 

• Si è discusso di tutti i problemi 
collettivamente, ragionando sulle difficoltà 
incontrate piuttosto che gli elementi 
positivi. 



Per ogni attività le 
docenti hanno 
assegnato dei punteggi 
che sono stati raccolti 
in un tabellone appeso 
all’aula polivalente, che 
ha creato, nei vari 
giorni, una graduatoria 
tra i vari gruppi, 
dando così al tutto un 
accento un po' 
sportivo-competitivo.



Esempio in 
itinere di 
punteggio



Problema dei I MATEMATICI



Problema dei 
GENIUS



Problema dei 
GLADIATORI



Problema dei NUTELLA KIDS



Problema dei MATEMATICI ELETTRONICI



Problema dei AFFAMATI



Problema degli 
ARCIERI



Problema dei DEMONI



I ragazzi hanno collaborato con 
interesse, curiosità e motivazione 
nei gruppi e risposto positivamente 
alle proposte delle docenti. Le loro 
creazioni sono risultate 
interessanti e piene di spunti di 
riflessione.



Attività di Innovazione didattica della 
Matematica 

5^Q    –    1^C  
a.s. 2022-2023

La misura



L’attività ha riguardato il concetto di misura a partire dall’errore di 
misura  attraverso le illusioni ottiche, fino ad arrivare alla 
misurazione dell’area di una figura non canonica: una foglia.

Le classi che hanno partecipato sono state la  5^Q della scuola 
primaria I. ALPI e 1^C della secondaria E. FERMI di Casalguidi



Gli alunni sono stati invitati a fare i professori per far capire ai 
più piccoli il concetto di misura: in questo modo anche i grandi 
riprendendo l’argomento già affrontato alla primaria mettono così 
alla prova le loro capacità.

La prima parte dell’attività, è divisa in stazioni, ognuna organizzata 
autonomamente da un gruppo di studenti.

Naturalmente sono state date loro delle indicazioni iniziali su come 
procedere a sviluppare l’attività.

Fare i professori li riempie di orgoglio ma li mette anche davanti 
alle difficoltà!!!

 



Stazione 1: unità di misura comuni
Spiegate ai vostri compagni più piccoli l’importanza della scelta di 
una unità di misura comune, per le misure di lunghezza e 
preparate una attività adatta allo scopo. Per esempio, potreste 
invitarli a misurare la lunghezza del banco usando unità non 
convenzionali: strisce di carta, gomme, matite.

Riflettete insieme a loro sull’uso di una tecnica comune, per 
esempio la distanza pollice-indice della mano, oppure i passi, 
avendo cura che ognuno dei bambini misuri da solo e annoti il 
risultato. Successivamente date la possibilità di misurare il banco 
con un metro a nastro e annotate le dimensioni del piano del 
banco misurate da ognuno. Costruite una lezione usando le 
metodologie che preferite: cartelloni, schemi, disegni... Siate 
creativi!





Stazione 2: illusioni ottiche!

Fate lavorare i vostri compagni più piccoli con delle illusioni 
ottiche, analizzando le immagini proposte e, cercando di capire se 
quello che vedevano era effettivamente reale oppure no. L’unico 

modo per capire quello che vedrete è munirsi di righello e 
“misurare” distanze tra rette, lunghezze di segmenti, diametri di 
cerchi ecc. e capire che era un’ILLUSIONE. Costruite una lezione 
usando le metodologie che preferite: cartelloni, schemi, disegni...

 







Stazione 3: sarti su misura

Scegliete un “bambina/o modella/o” da misurare e tutti i 
compagni misurino la sua altezza e l’ampiezza della apertura delle 

braccia. Riportate i dati in una tabella. Una volta terminate le 
misure, analizzate i dati delle tabelle. Le misure non 

coincideranno. Come capire quale valore è il più vicino alla realtà? 
Pensate e strutturate una attività da presentare ai bambini. 
Costruite una lezione usando le metodologie che preferite: 

cartelloni, schemi, disegni... Siate creativi!





Stazione 4: lunghezze e superfici

Spesso usiamo come unità di misura i centimetri e i millimetri, ma 
queste non sono l’unità di misura di base del sistema 

internazionale: sono dei sottomultipli che possono, grazie alle 
equivalenze, essere trasformati in metri. Disegnate su carta 

millimetrata il millimetro, il centimetro e il decimetro 
confrontandoli con il metro della rotella metrica. Dalle lunghezze 

passate poi alle aree e sullo stesso foglio, e disegnate il 
millimetro, il centimetro e il decimetro quadrati da confrontare 
con il metro da costruire in classe. Costruite una lezione usando 

le metodologie che preferite: cartelloni, schemi, disegni... 

Siate creativi!







Ma la primaria non è da meno e mette alla prova la secondaria!!!

Anche se lo studio delle aree non viene affrontato in prima alla 
secondaria la sfida è stata fatta proprio in quel campo.

Come calcolare la superficie di una foglia!!!!



Come calcolare la superficie di una foglia!!!!

L’attività è stata svolta in 4 gruppi: a ciascun gruppo è stata 
consegnata una foglia di alloro, ognuno ha scelto la strategia che 
riteneva più giusta.

L’insegnante non è mai intervenuta e i lavori non sono stati 
corretti.

Ogni gruppo ha spiegato agli altri alunni le strategie usate 

Ogni gruppo ha invitato , in seguito, i ragazzi delle medie a 
calcolare la superficie della foglia . Alla fine si sono confrontati.

























Attività di INNOVAZIONE DIDATTICA della MATEMATICA

5^B    1^B   
5^P    1^E

a.s.2022-2023

Il Numerando e molto altro



Le classi che hanno partecipato sono 5^B della scuola primaria I. 
Alpi e  1^B della scuola secondaria di primo grado E. Fermi di 
Casalguidi.

L’attività si è concentrata sul gioco matematico IL NUMERANDO 
già noto nella didattica : attraverso il gioco gli alunni hanno 
potenziato la loro padronanza nel calcolo mentale e delle 4 
operazioni in N, affrontato problemi numerici insoliti e si sono 
misurati con la calcolatrice, strumento di calcolo da studiare e 
controllare e non da usare acriticamente.



Tutto il percorso ha previsto lavoro a gruppi omogenei sia da soli, 
sia primaria e secondaria insieme : in questo caso i gruppi erano 
misti.
Durante gli incontri sono stati affrontati due argomenti, in 
particolare il gioco didattico del “Numerando” e, durante un 
momento laboratoriale, sotto la guida dei “maestri-compagni” della 
secondaria, conoscere ed imparare a quanto corrisponde l’ampiezza 
degli angoli interni di diversi poligoni. 



Come si gioca:



Comunque le regole si possono modificare basta mettersi 
d’accordo !!!!!





Il colore del 
semaforo fa capire 
come è stato 
raggiunto il numero 
bersaglio:
•  Rosso bersaglio 

padellato
• Giallo: bersaglio 

sfiorato
• Verde: bersaglio 

centrato

Ecco un esempio





Lo scopo del gioco non è solo quello di divertirsi ma anche 
quello di imparare ciò che in altro modo potrebbe risultare 
faticoso per esempio come si comportano i numeri pari e 
dispari con le 4 operazioni, oppure l’uso dell’uguale, 
importantissimo anche nei problemi. Oppure il principio che la 
moltiplicazione è un’addizione ripetuta, oppure che dividere o  
moltiplicare per 1 non cambia il numero stesso.
Inoltre se capita la divisione e la moltiplicazione devi 
guardare le cifre che hai per mettere in pratica i concetti 
appresi della scomposizione in fattori.
Tutto ciò che si è imparato dei numeri diventano risorse per 
vincere!!!



Gli alunni si sono mostrati fin da subito entusiasti di questi 
incontri ed in particolare, il gioco del “Numerando”, ha fornito 
agli alunni con BES o DSA o certificati ai sensi della legge 104, di 
essere parte attiva nel gioco, proponendo le operazioni per 
raggiungere il numero bersaglio e, calcolando a loro volta grazie al 
supporto della calcolatrice che permetteva, nei diversi frangenti, 
correggere eventuali calcoli errati dei compagni e quindi evitare 
l’errore. 





O si cambiano le cifre o le 
operazioni!!!







Prima della sfida con la 
secondaria, la primaria si è 
allenata prima con prove 
individuali, poi quando tutto 
era chiaro, hanno giocato a 
squadre 

Dopo poco la sfida non è più stata importante fra le squadre ma 
la sfida si è trasferita sui numeri: vedere il modo con cui 
lavoravano è stato un piacere, calcolavano senza farsi pregare e 
anche gli elementi più fragili hanno trovato il loro spazio.

















Per cambiare un po’, abbiamo preso al volo il momento in cui si 
sono affrontati i poligoni e le loro proprietà, in particolare la 
somma degli angoli interni come si può calcolare, ma soprattutto 
vedere attraverso « un copia e incolla » di carta lucida. 

Gli alunni della secondaria ce la faranno a insegnare alla primaria 
questo concetto e il modo di visualizzarlo, cioè con carta, forbici 
e colla????

L’insegnante non ha avuto dubbi!!!











Nei gruppi misti di 
primaria e secondaria vi 
erano , naturalmente 
anche alunni con 
difficoltà che si sono 
dimostrati bravi 
insegnanti per i più 
piccoli.
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